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ATTIVITA’ SVOLTE   A.S. 2025/2026

Nome e cognome dei docenti: Donatella Ciucci 
Disciplina insegnata: Chimica Applicata e Nobiltazione dei materiali per i prodotti della moda 

Libro/i di testo in uso: Quaglierini C.:, “Chimica delle fibre tessili”- Zanichelli 
Classe e Sezione        4N
Indirizzo di studi:  Settore moda – Articolazione: Tessile, abbigliamento e moda

1. Competenze che si intendono sviluppare o traguardi di competenza 
 individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti intermedi e finali dei 

suoi segmenti, definendone le specifiche
 progettare prodotti e componenti nella filiera d’interesse con l’ausilio di software dedicati
 gestire e controllare i processi tecnologici di produzione della filiera d’interesse, anche in 

relazione agli standard di qualità
 analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell’ambiente e del territorio

 acquisire la visione sistemica dell’azienda e intervenire nei diversi segmenti della relativa 
filiera

 redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali

2. Descrizione di conoscenze e abilità, suddivise in percorsi didattici, evidenziando per ognuna 
quelle essenziali o minime

Percorso 1: I polimeri

Competenze:
 Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti intermedi e finali dei 

suoi segmenti, definendone le specifiche
 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali
 Gestire e controllare i processi tecnologici di produzione della filiera d’interesse, anche  in 

relazione agli standard di qualità
 Analizzare il  valore,  i  limiti e i  rischi  delle  varie  soluzioni  tecniche per la  vita  sociale  e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell’ambiente e del territorio



Conoscenze:
 Monomeri e polimeri
 Polimeri naturali e sintetici, omopolimeri e copolimeri
 Le principali reazioni di sintesi di polimeri
 Relazione tra struttura e proprietà di un polimero
 Esempi di polimeri sintetici di uso comune

Abilità:
 Definire i termini polimero, monomero unità ripetente
 Saper descrivere la struttura generale di un polimero ricorrendo al concetto di monomero
 Saper classificare un polimero sulla base della sua origine, del  meccanismo della sua 

formazione e sulla base delle sue unita ripetenti
 Saper spiegare la formazione di un polimero secondo i meccanismi di addizione e 

condensazione
 Saper distinguere e rappresentare omopolimeri e copolimeri (alternati, statistici, a blocchi, 

a innesto)
 Saper prevedere i prodotti di poliaddizione e policondensazione di alcuni monomeri in casi 

semplici
 Saper riportare esempi di polimeri sintetici di uso comune (PET, PLA, Nylon 6,6)
 Saper distinguere e rappresentare polimeri lineari, ramificati e reticolati
 Saper  discutere  le  caratteristiche  dei  materiali  plastici,  distinguendo  zone  cristalline  e 

amorfe

Obiettivi minimi

Conoscenze Abilità
 Conoscenza degli argomenti trattati nel-

le loro linee essenziali con semplici col-
legamenti pertinenti all’interno delle in-
formazioni del percorso 1

 Uso di un linguaggio semplice ma tec-
nico-scientifico e appropriato alla disci-
plina

 Conoscenza delle linee essenziali delle 
tecniche di analisi messe in atto nel pe-
corso 1

  Saper classificare e rappresentare un 
polimero, saperne riconoscere i mono-
meri di partenza, saperne individuare le 
reazioni di formazione, in casi semplici e 
noti.

 Saper costruire previsioni sulle base del-
le caratteristiche chimico-fisiche, in casi 
semplici

 Saper interpretare le principali analisi di 
laboratorio trattate nel percorso 1

Percorso 2 Generalità sulle fibre tessili

Competenze:
 Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti intermedi e finali dei 

suoi segmenti, definendone le specifiche
 Progettare prodotti e componenti nella filiera d’interesse con l’ausilio di software dedicati
 Acquisire la visione sistemica dell’azienda e intervenire nei diversi segmenti della relativa 

filiera

Conoscenze:



 Classificazione merceologica delle fibre tessili
 Classificazione chimica delle fibre tessili
 Struttura delle fibre tessili: zone cristalline ed amorfe
 Proprietà delle fibre tessili (caratteri morfologico-organolettici, caratteri fisico-meccanici, 

caratteri fisiologici
 Proprietà chimiche: saggi chimici con soda caustica e con acidi concentrati (H2SO4 e 

HNO3)

Abilità:
 Sapere distinguere e classificare le fibre sulla base della loro origine e delle loro 

caratteristiche chimiche
 Sapere descrivere la struttura chimica di una fibra
 Saper collegare le proprietà di una fibra alla sua struttura e alla percentuale di cristallinità
 Saper descrivere le proprietà morfologiche, organolettiche, fisico-meccaniche, fisiologiche 

e chimiche
 Saper descrivere saggi chimici con soda caustica o acidi solforico o nitrico concentrati per 

distinguere le fibre animali dalle fibre vegetali 

Obiettivi Minimi:

Conoscenze Abilità
 Conoscenza degli argomenti trattati nel-

le loro linee essenziali con semplici col-
legamenti pertinenti all’interno delle in-
formazioni del percorso 2

 Uso di un linguaggio semplice ma tec-
nico-scientifico e appropriato alla disci-
plina

 Conoscenza delle linee essenziali delle 
tecniche di analisi messe in atto nel per-
corso 2

  Saper classificare e distinguere una fi-
bra e saperne descrivere la struttura chi-
mica in casi semplici

 Saper costruire previsioni sulle base del-
le caratteristiche chimico-fisiche, in casi 
semplici

 Saper descrivere e interpretare le princi-
pali analisi di laboratorio trattate nel 
percorso 2

Percorso 3 Le fibre di origine animale

Competenze:
 Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti intermedi e finali dei 

suoi segmenti, definendone le specifiche
 Progettare prodotti e componenti nella filiera d’interesse con l’ausilio di software dedicati
 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali
 Gestire e controllare i processi tecnologici di produzione della filiera d’interesse, anche  in 

relazione agli standard di qualità

Conoscenze:
 Cenni alla struttura morfologica della lana e in particolare alla struttura del fusto del pelo
 La struttura chimica della lana 
 Amminoacidi, legame peptidico e proteine: cenni generali
 La cheratina (struttura primaria, secondaria e terziaria).La struttura delle microfibrille



 Le impurezze del vello: la lanolina
 Principali proprietà fisiche della lana
 Comportamento della lana nei confronti di agenti chimici
 Analisi qualitativa delle fibre di lana (osservazione microscopica, comportamento nei 

confronti del calore: combustione – degradazione termica, azione delle basi e degli acidi).
 La seta: il baco da seta e il ciclo produttivo della seta
 La struttura chimica della seta (la fibroina)
 Principali proprietà della seta
 Trattamenti e lavorazione della seta
 Analisi qualitativa sulla seta (osservazione al microscopio, saggio della combustione, saggi 

chimici con soda e acidi)

Abilità:
 Saper descrivere la struttura di un amminoacido proteico e del legame peptidico
 Saper descrivere la struttura primaria, secondaria e terziaria delle proteine e distinguere 

proteine fibrose da proteine globulari
 Saper descrivere la composizione, la struttura morfologica e chimica delle fibre animali
 Saper descrivere le proprietà chimico-fisiche delle fibre animali e saperle spiegare sulla 

base della loro struttura e composizione
 Saper descrivere e interpretare i principali saggi qualitativi sulle fibre animali

Obiettivi Minimi:

Conoscenze Abilità
 Conoscenza degli argomenti trattati nel-

le loro linee essenziali con semplici col-
legamenti pertinenti all’interno delle in-
formazioni del percorso 3

 Uso di un linguaggio semplice ma tec-
nico-scientifico e appropriato alla disci-
plina

 Conoscenza delle linee essenziali delle 
tecniche di analisi messe in atto nel per-
corso 3

 Saper descrivere negli aspetti essenziali 
una fibra naturale e saperne descrivere 
a livello elementare la struttura chimica

 Saper descrivere le proprieta chimico-
fisiche e saperle collegare alla struttura 
chimica in casi semplici

 Saper interpretare le principali analisi di 
laboratorio trattate nel percorso 3

Percorso 4 Le fibre di origine vegetale

Competenze:
 Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti intermedi e finali dei 

suoi segmenti, definendone le specifiche
 Progettare prodotti e componenti nella filiera d’interesse con l’ausilio di software dedicati
 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali
 Gestire e controllare i processi tecnologici di produzione della filiera d’interesse, anche  in 

relazione agli standard di qualità

Conoscenze:
 Monosaccaridi e polisaccaridi: cenni generali



 Il glucosio: struttura lineare e ciclica. Il legame glicosidico
 La struttura chimica della cellulosa
 α, ,  cellulose – le sostanze incrostanti
 Comportamento fisico della cellulosa
 Comportamento  chimico  della  cellulosa:  comportamento  con  acqua,  reazione  di 

salificazione, reazione di sostituzione
 Fibre vegetali da seme: generalità
 Processo di produzione del cotone - lavorazione del cotone (liscivazione, candeggio, 

mercerizzazione, sanforizzazione, trattamento antipiega, ignifugazione)
 Caratteristiche morfologiche del cotone e sua composizione chimica
 Proprietà del cotone
 Analisi qualitativa delle fibre di cotone
 Fibre vegetali da fusto: generalità
 Morfologia e struttura chimica del lino
 Saggi qualitativi sul lino

Abilità:
 Saper descrivere la struttura del glucosio (lineare e ciclica) e del legame glicosidico
 Saper descrivere la struttura della cellulosa
 Saper descrivere la composizione, la struttura morfologica e chimica delle fibre vegetali
 Saper descrivere le proprietà fisiche e chimiche delle fibre vegetali e saperle spiegare sulla 

base della loro struttura e composizione
 Saper descrivere e interpretare i principali saggi qualitativi sulle fibre vegetali

Obiettivi minimi

Conoscenze Abilità
 Conoscenza degli argomenti trattati nel-

le loro linee essenziali con semplici col-
legamenti pertinenti all’interno delle in-
formazioni del percorso 4

 Uso di un linguaggio semplice ma tec-
nico-scientifico e appropriato alla disci-
plina

 Conoscenza delle linee essenziali delle 
tecniche di analisi messe in atto nel per-
corso 4

 Saper descrivere negli aspetti essenziali 
una fibra vegetale e saperne descrivere 
a livello elementare la struttura chimica

 Saper descrivere le proprietà chimico-
fisiche e saperle ricollegare alla struttura 
chimica in casi semplici

 Saper interpretare le principali analisi di 
laboratorio trattate nel percorso 4

Percorso 5 Le fibre tessili artificiali

Competenze:
 Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti intermedi e finali dei 

suoi segmenti, definendone le specifiche
 Progettare prodotti e componenti nella filiera d’interesse con l’ausilio di software dedicati
 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali
 Gestire e controllare i processi tecnologici di produzione della filiera d’interesse, anche  in 

relazione agli standard di qualità



Conoscenze:
 Classificazione delle tecnofibre e classificazione delle fibre artificiali
 Le fibre di origine cellulosica (Nitro, Cupro, Viscosa, Acetato di Cellulosa): differenza tra 

cellulosa rigenerata e cellulosa esterificata, metodi di preparazione, composizione chimica, 
caratteristiche morfologiche e chimico-fisiche, principali proprietà

 Le fibre di origine animale proteica: il Lanital (cenni)
 Saggi qualitativi sulle fibre artificiali: osservazione al microscopio, comportamento al calore

Abilità:
 Saper descrivere la composizione, la struttura morfologica e chimica dei diversi tipi di fibre 

artificiali di origine cellulosica 
 Saper descrivere le proprietà chimico fisiche delle fibre artificiali e saperle spiegare sulla 

base della loro struttura e composizione
 Saper descrivere e interpretare i principali saggi qualitativi sulle fibre artificiali

Obiettivi minimi

Conoscenze Abilità
 Conoscenza degli argomenti trattati nel-

le loro linee essenziali con semplici col-
legamenti pertinenti all’interno delle in-
formazioni del percorso 5

 Uso di un linguaggio semplice ma tec-
nico-scientifico e appropriato alla disci-
plina

 Conoscenza delle linee essenziali delle 
tecniche di analisi messe in atto nel per-
corso 5

 Saper descrivere negli aspetti essenziali 
una fibra artificiale e saperne descrivere 
a livello elementare la struttura chimica

 Saper descrivere le proprietà chimico-
fisiche e saperle ricollegare alla struttura 
chimica in casi semplici

 Saper interpretare le principali analisi di 
laboratorio trattate nel percorso 5

Percorso 6 Le fibre tessili sintetiche

Competenze:
 Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti intermedi e finali dei 

suoi segmenti, definendone le specifiche
 Progettare prodotti e componenti nella filiera d’interesse con l’ausilio di software dedicati
 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali
 Gestire e controllare i processi tecnologici di produzione della filiera d’interesse, anche  in 

relazione agli standard di qualità

Conoscenze:
 Le fibre sintetiche: generalità e classificazione
 Le reazioni di poliaddizione  e di policondensazione
 Fibre da poliaddotti: fibre poliolefiniche, poliviliniche e acriliche
 Fibre da policondensati: fibre poliesteri, fibre poliammidiche
 Analisi qualitative sulle fibre sintetiche (osservazione al microscopio, comportamento al 

calore e alla combustione, comportamento con acidi e basi)



 Proprietà delle fibre sintetiche: igroscopicità -tenacità

Abilità:
 Saper classificare una fibra sintetica in base al monomero da cui è ottenuta
 Saper descrivere la composizione e la struttura chimica delle principali fibre sintetiche
 Saper descrivere le reazioni di formazione delle principali fibre sintetiche e saperne 

individuare monomeri di partenza e prodotti, in casi noti
 Saper descrivere le principali proprietà chimico fisiche delle fibre sintetiche e saperle 

spiegare sulla base della loro struttura e composizione
 Saper descrivere e interpretare le principali analisi qualitative sulle fibre sintetiche

Obiettivi minimi

Conoscenze Abilità
 Conoscenza degli argomenti trattati nel-

le loro linee essenziali con semplici col-
legamenti pertinenti all’interno delle in-
formazioni del percorso 6

 Uso di un linguaggio semplice ma tec-
nico-scientifico e appropriato alla disci-
plina

 Conoscenza delle linee essenziali delle 
tecniche di analisi messe in atto nel per-
corso 6

 Saper descrivere negli aspetti essenziali 
una fibra sintetica e saperne descrivere 
a livello elementare la struttura chimica

 Saper descrivere le proprietà chimico-
fisiche e saperle ricollegare alla struttura 
chimica in casi semplici

 Saper interpretare le principali analisi di 
laboratorio trattate nel percorso 6

Percorso 7 Gli elastomeri

Competenze:
 Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti intermedi e finali dei 

suoi segmenti, definendone le specifiche
 Progettare prodotti e componenti nella filiera d’interesse con l’ausilio di software dedicati
 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali
 Gestire e controllare i processi tecnologici di produzione della filiera d’interesse, anche  in 

relazione agli standard di qualità

Conoscenze:
 Caratteristiche generali degli elastomeri
 Il caucciù: fasi di lavorazione, caratteristiche morfologiche e chimico-fisiche
 La vulcanizzazione del caucciù (cenni)
 Gli elastomeri di sintesi: Lycra e neoprene

Abilità:
 Sapere distinguere e classificare le fibre elastomeriche sulla base della loro origine e delle 

loro caratteristiche chimiche
 Sapere descrivere la struttura del caucciù e il processo della vulcanizzazione
 Sapere descrivere la struttura delle fibre elastomeriche di sintesi Lycra e neoprene



Obiettivi minimi

Conoscenze Abilità
 Conoscenza degli argomenti trattati nel-

le loro linee essenziali con semplici col-
legamenti pertinenti all’interno delle in-
formazioni del percorso 7

 Uso di un linguaggio semplice ma tec-
nico-scientifico e appropriato alla disci-
plina

 Saper descrivere la struttura chimica del 
caucciu e delle principali fibre 
elastomeriche

 Saper descrivere le proprietà chimico-
fisiche delle principali fibre 
elastomeriche e saperle ricollegare alla 
struttura chimica in casi semplici

3. Attività o percorsi didattici concordati nel CdC a livello interdisciplinare - Educazione civica
Nel  secondo  quadrimestre  è  stato  svolto  un  breve  percorso  di  5  ore  nell’ambito  dell’area  di 
Educazione  Civica  “Sviluppo  Sostenibile”  dal  titolo:  “Moda  sostenibile:  dalla  fibra  alla 
responsabilità ambientale”

Pisa li 5/06/2026 Il docente

 Donatella Ciucci


